
 

Repertorio n.  65009     Raccolta n.  24755 

PROCURA SPECIALE 

E 

DELEGA DI FUNZIONI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO E PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno trentuno luglio duemiladiciannove, in Novi Ligure, in Via Gari-

baldi civico numero novantuno, Scala "A", interno due. 

Innanzi a me Dottor Franco Borghero, Notaio in Novi Ligure, iscritto nel 

Ruolo presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Alessandria, Acqui 

Terme e Tortona, sono  presenti i Signori: 

1) PERSEGONA GIANFRANCO, nato a Noceto (PR) il 22 ottobre 1941, 

domiciliato per quanto infra  a Fidenza (PR), in Via Sandro Pertini  n. 17, il  

quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di  Presidente 

del Consiglio di Amministrazione, con tutti i poteri per quanto infra, della so-

cietà: 

- "IMPRESA TRE COLLI SOCIETA' PER AZIONI", con sede in Fiden-

za, Via Sandro Pertini n. 17, con capitale sociale di Euro 16.000.000,00=, in-

teramente versato, Titolare de codice fiscale 00166640342, corrispondente al 

numero di iscrizione al Registro Imprese di Parma, Numero REA : PR-

113548, Titolare della Partita IVA : 00166640342,  a quanto infra legittimato 

in forza dei poteri a lui delegati dal Consiglio di Amministrazione della Socie-

tà predetta con delibera in data 29 luglio 2019, che per estratto autentico dalla 

pagina 161 del Libro Verbali del Consiglio di Amministrazione eseguito da 

me Notaio in data odierna Numero 65008  del Repertorio Notarile, si allega 
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alla presente procura sotto la lettera "A", omessane la lettura per espressa ri-

nuncia fattane dai Signori Comparenti. 

2)   GATTI PIER FRANCESCO  nato a Serravalle Scrivia (AL) il 23 feb-

braio 1970, residente a Serravalle Scrivia (AL), in Via Santo Stefano n° 38, 

titolare del Codice Fiscale: GTTPFR70B23I657I. 

Detti Comparenti, della cui identità personale, qualifica e pieni poteri  io No-

taio sono certo 

Premesso 

- che la Società “IMPRESA TRE COLLI SOCIETA’ PER AZIONI” 

nell’ambito del settore edilizia svolge attività di costruzione e manutenzione 

di oleodotti, gasdotti, di produzione di elementi prefabbricati in cemento ar-

mato e costruzione di edifici; 

- che tale attività si articola nell’esercizio di molteplici unità produttive; 

- che le notevoli dimensioni dell’impresa, le peculiarità e l’articolazione 

dell’attività esercitata, le doti di professionalità richieste dalla materia, non 

consentono agli amministratori di seguire personalmente l’andamento dei sin-

goli settori produttivi delle singole unità produttive, in relazione all’attuazione 

delle misure di sicurezza e salute dei lavoratori previste dalle vigente norma-

tiva, oltre che derivanti dalla ordinaria prudenza, diligenza, perizia; 

- che il Signor Gatti Pier Francesco,  sopra comparso,  in ragione delle fun-

zioni svolte e dell’incarico che ricopre nell’ambito dell’impresa, ed in partico-

lare della funzione da lui ricoperta di Responsabile del Servizio di Prevenzio-

ne e Protezione Aziendale con nomina del 02.11.1995 e di Responsabile Si-

stema Gestione Ambientale con nomina del 07/09/2009, possiede i requisiti di 

professionalità, esperienza e di conoscenza, consapevolezza e della percezio-



 

ne del rischio ambientale richiesti dalla specifica natura delle funzioni delega-

te e per il corretto espletamento degli adempimenti di cui sopra; 

tutto ciò premesso 

e confermato quale parte integrante e sostanziale della presente procura 

la Società "IMPRESA TRE COLLI SOCIETA' PER AZIONI" , come sopra 

rappresentata 

nomina e costituisce 

il Signor 

-  GATTI PIER FRANCESCO  nato a Serravalle Scrivia (AL), il 23 febbraio 

1970, residente a Serravalle Scrivia (AL), in Via Santo Stefano n° 38, titolare 

del Codice Fiscale: GTTPFR70B23I657I, che accetta,  

quale Mandatario con rappresentanza e quindi quale Procuratore Speciale 

della Società "IMPRESA TRE COLLI SOCIETA' PER AZIONI"  

A - per la materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

con la qualifica di Delegato del Datore di Lavoro, ai sensi dell’art. 16 del 

D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 e s.m.i., all’uopo attribuendogli tutti i poteri di spesa, 

organizzazione, gestione e controllo, richiesti in attuazione alle normative in 

materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori, emanate e di futura 

emanazione, ed in particolare dal D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 e s.m.i. delle Unità 

Operative e dei cantieri temporanei oggetto dei lavori della suddetta Società. 

In particolare il predetto Delegato, cui viene conferito ogni potere di spesa, 

determinazione ed iniziativa, nell’ambito di quanto incluso nel campo di ap-

plicazione della presente delega, potendo così agire con le stesse prerogative 

del suo Delegante ed in sostituzione dello stesso quanto a funzioni ed auto-

nomia decisionale e patrimoniale, si dovrà occupare di tutte le problematiche 



 

connesse e conseguenti all’applicazione delle vigenti, ed emanande, norme di 

legge, oggetto della presente delega, negli ambiti di operatività della medesi-

ma. 

Per l’attuazione di quanto delegato, il Delegato potrà avvalersi, anche con po-

tere di attribuzione di sub-deleghe, in piena autonomia di scelta, vuoi dei di-

pendenti della Società in ragione delle specifiche competenze e funzioni 

aziendali, vuoi di consulenti e/o progettisti esterni, appositamente nominati; 

inoltre, ove ritenga necessario, potrà avvalersi di ditte esterne, cui verranno 

commissionati i lavori per la corretta esecuzione di tutte le opere correlate al 

campo di applicazione della presente delega, anche in funzione al grado di 

evoluzione della tecnica e, comunque, nel rispetto delle norme tecniche, di 

buona prassi, di linee guida. 

A mero titolo esemplificativo e senza pretesa di esaustività il Delegato, relati-

vamente alle Unità Operative della Società e dei cantieri temporanei oggetto 

dei lavori e nell’ambito di quanto incluso nel campo di applicazione della pre-

sente delega, dovrà: 

a) Nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza 

sanitaria nei casi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

b) Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi 

di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soc-

corso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

c) Nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle 

condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

d) Fornire ai lavoratori i necessari ed idonei dispositivi di protezione in-



 

dividuale; 

e) Prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno 

ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che 

li espongono ad un rischio grave e specifico; 

f) Richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vi-

genti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene e 

di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione indivi-

duali a loro disposizione; 

g) Inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste da 

programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente 

l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel relativo decreto; 

h) Nei casi di sorveglianza sanitaria comunicare tempestivamente al me-

dico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 

i) Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 

immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

j) Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pe-

ricolo grave ed immediato circa il rischio stesso e le diposizioni prese o da 

prendere in materia di protezione; 

k) Adempiere agli obblighi di informazione, formazione ed addestramen-

to di ciascun lavoratore; 

l) Astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela 

della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attivi-

tà in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

m) Consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei 



 

lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di prote-

zione della salute; 

n) Consegnare tempestivamente ai rappresentanti dei lavoratori per la si-

curezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, copia 

del documento di valutazione di tutti i rischi, anche su supporto informatico 

come previsto dalla legislazione vigente, nonché consentire al medesimo rap-

presentante di accedere ai dati relativi agli infortuni sul lavoro; il documento è 

consultabile esclusivamente in azienda; 

o) Elaborare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi, anche su 

supporto informatico e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua 

funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza. Il documento è consultabile esclusivamente in azienda; 

p) Prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche 

adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare 

l’ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di ri-

schio; 

q) Comunicare in via telematica all’INAIL ed all’Ipsema, nonché per lo-

ro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione dei luoghi di 

lavoro, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, ai fini statistici ed 

informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che com-

portino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, 

ai fini assicurativi, quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino 

un’assenza al lavoro superiore a tre giorni; 

r) Consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi 

delle sue attribuzioni; 



 

s) Adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 

dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave ed 

immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle 

dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva ed al numero delle persone 

presenti; 

t) Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di su-

bappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata 

di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 

di lavoro; 

u) Convocare la riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/2008; 

v) Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti orga-

nizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del 

lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e 

della protezione; 

w) Comunicare in via telematica all’INAIL, nonché per suo tramite, al si-

stema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, in caso 

di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavorato-

ri per la sicurezza; 

x) Vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza 

sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescrit-

to giudizio di idoneità; 

y) Fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico compe-

tente informazioni in merito a: 

- la natura dei rischi; 

- l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle 



 

misure preventive e protettive; 

- la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 

- i dati degli infortuni e quelli relativi alle malattie professionali; 

- i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza; 

z) Vigilare in ordine all’adempimento degli obblighi dei dirigenti di cui 

all’art. 18 D.Lgs. 81/2008, dei preposti di cui all’art. 19 del D.Lgs. 81/2008, 

dei lavoratori di cui all’art. 20 del D.Lgs. 81/2008, nonché, nell’ambito di 

quanto incluso nel campo di applicazione della presente delega, dei progettisti 

di cui all’art. 22 del D.Lgs. 81/2008, dei fabbricanti e dei fornitori di cui 

all’art. 23 del D.Lgs. 81/2008, degli installatori di cui all’art. 24 del D.Lgs. 

81/2008 e del medico competente di cui all’art. 25 del D.Lgs. 81/2008, ferma 

restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti obbligati ai sensi dei medesimi 

articoli qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile 

unicamente agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di vigilanza; 

aa)  Verifica delle condizioni di sicurezza dei lavori affidati e 

l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 

coordinamento; 

bb) Coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. 81/2008 

e s.m.i.; 

cc) Verificare la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) delle 

imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti 

piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione; 

dd) Rappresentanza della Società in ogni e qualsiasi sede per questioni 

inerenti le problematiche della sicurezza ed ambientali, in particolare nei rap-

porti con organi di Vigilanza e Pubbliche Amministrazioni; 



 

ee) Verifica di polizze assicurative (furto, incendio, RCT. R.C.O. etc.); 

ff) Attuazione di quanto necessario od opportuno per l’adempimento del 

presente incarico, senza che si possa in alcun modo opporre allo stesso il di-

fetto o l’indeterminatezza di poteri; 

gg) Potrà attribuire ai preposti, mediante formale atto scritto e previa loro 

accettazione scritta, compiti connessi al rispetto della normativa citata. 

Il Delegato dovrà collaborare con il Delegante affinché la redazione e 

l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi avvenga nel pieno 

rispetto dei disposti, di cui all’art. 28 ed art. 29 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., co-

munque riferendo tempestivamente in virtù dell’art. 17 del D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i. al Delegante nel merito di ogni eventuale problematica insorgesse 

nell’attuazione delle richiamate disposizioni normative. 

Il Delegato dovrà provvedere, affinché nell’ambito dell’organigramma azien-

dale e di quanto incluso nel campo di applicazione della presente delega, si 

osservi un rigoroso adempimento delle misure previste, anche adottando, sen-

tita la funzione delle Risorse Umane, provvedimenti disciplinari in caso di 

mancata osservanza. 

In relazione all’attuazione della normativa di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro della Società e nell’ambito di quanto incluso nel campo di applicazione 

della presente delega, il Delegato dovrà, avendo il relativo potere di firma, 

rappresentare la Società in giudizio, nominando allo scopo difensori e consu-

lenti tecnici in tutti i casi di procedimenti aperti dalle Autorità per contesta-

zioni relative a presunte violazioni delle normative inerenti la salute e la sicu-

rezza nei luoghi di lavoro, curando di informare comunque il Delegante delle 

nomine compiute. 



 

Il Delegato avrà la facoltà di delegare, a sua volta, specifiche funzioni tra 

quelle delegate, intendendosi fin d’ora concessa la facoltà di sub-delega. 

B - per la materia ambientale 

quale Procuratore Speciale della Società con la qualifica di Responsabile Am-

bientale, attribuendogli – in virtù delle particolari competenze ed alla luce del-

le esperienze professionali acquisite – tutti i poteri ed obblighi di spesa, orga-

nizzazione, gestione e controllo dell’ordinaria amministrazione, in attuazione 

alle normative in materia di diritto ambientale e tutela dell’ambiente, in vigore 

e di futura emanazione relativamente alle attività, alle risorse ed al personale 

in organico. 

Nell’ambito ed entro i limiti della presente procura, con la quale è attuata la 

delega di funzioni precitata, il Procuratore Speciale dovrà provvedere, in pie-

na autonomia decisionale e di spesa, all’integrale osservanza della normativa 

ambientale nel suo complesso tra cui, a mero titolo esemplificativo, quella su-

gli scarichi, sullo smaltimento dei rifiuti, sulle emissioni in atmosfera e sulla 

tutela dell’ambiente da inquinamento di ogni tipo. 

A fronte del così conferito incarico ed entro i limiti dello stesso, a titolo me-

ramente esemplificativo e non esaustivo per le aree lavorative delegate, il 

Procuratore Speciale dovrà: 

1 Rappresentare la Società: 

a- Per discutere, perfezionare e sottoscrivere ogni atto collegato a moda-

lità e condizioni di recupero o smaltimento dei rifiuti 

b- Innanzi a tutte le autorità ed Enti, sia pubblici che privati, anche al fine 

di ottenere permessi, concessioni, licenze, nulla osta, pareri ed autorizzazioni 

relative alle materie delegate; 



 

c- Innanzi alle Autorità ispettive nonché a tutte le Autorità giudiziarie 

nelle materie delegate; 

d- In tutti i procedimenti concernenti presunte variazioni delle normative 

inerenti le materie delegate;  

2 Presenziare, eventualmente tramite propri qualificati incaricati, alle 

ispezioni, agli accessi ed ai prelievi e/o campionamenti effettuati dalle Autori-

tà di controllo, collaborando con tali organi, accedendo alle legittime richieste 

avanzate del personale di vigilanza nel caso dell’accesso o dell’ispezioni ed in 

momenti successivi, curando di seguire, d’intesa con le altre funzioni azienda-

li, l’iter della pratica; 

3 Nominare difensori e consulenti tecnici, qualora lo ritenesse opportu-

no, curando di informare comunque il Delegante delle nomine compiute; 

4 Attuare tutte le misure necessarie per la riduzione alla fonte degli 

agenti di rischio e per la limitazione ed il controllo dei loro effetti 

sull’ambiente interno ed esterno alle aree delegate, attraverso la predisposi-

zione di misure tecniche di prevenzione, organizzative e procedurali; 

5 Garantire il rispetto della normativa vigente (internazionale, nazionale 

e regionale) in tema di protezione dell’ambiente; 

Il Delegato dovrà provvedere affinché, nell’ambito dell’organigramma delle 

aree delegate (funzioni), si osservi un rigoroso adempimento delle misure 

previste, anche adottando, sentita la funzione delle Risorse Umane, provve-

dimenti disciplinari in caso di mancata osservanza. 

Il delegato avrà la facoltà di delegare, a sua volta, specifiche funzioni tra quel-

le delegate, intendendosi fin d’ora concessa la facoltà di sub-delega. 

C – Esclusioni dal campo di applicazione della presente delega 



 

Dalla presente delega ed in riferimento alle funzioni ed aree delegate sono 

esclusi i soli compiti di seguito elencati, che quindi rimangono in capo al Da-

tore di Lavoro: 

- Tutto quanto non delegabile ex art. 17 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Si specifica inoltre che: 

le funzioni e poteri attribuiti con la presente delega saranno esercitati dal Pro-

curatore Speciale in piena autonomia e discrezionalità, nell’ambito della com-

petenza organizzativa, gestionale e di controllo affidatagli, con l’autonomia di 

spesa necessaria allo svolgimento delle funzioni delegate, con facoltà di im-

pegnare la spesa e definire i pagamenti avvalendosi delle funzioni aziendali 

competenti; quanto precede con l’unico obbligo di informare il Delegante ove 

la spesa superasse l’importo previsto nel budget annuale affidatogli, fermo in 

ogni caso il potere di impegnare spese superiori senza avviso, qualora si tratti 

di spese indifferibili e fermo in ogni caso l’obbligo di rendiconto. 

Il Procuratore Speciale è tenuto a dare esecuzione ad ogni disposizione azien-

dale definita in materia di Codice Etico e di Modello Organizzativo e di ge-

stione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. in materia di responsa-

bilità amministrativa degli enti, in particolare, per quanto qui interessa, colla-

borando con il Delegante a fornire tutte le previste informazioni 

all’Organismo di Vigilanza appositamente nominato dalla Società. 

Il Procuratore Speciale è responsabile nei confronti della Società, e del Dele-

gante, per tutti gli adempimenti derivanti dalla delega alla quale sarà data 

tempestiva pubblicità mediante iscrizione nel Registro delle Imprese presso la 

Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura e mediante di-

vulgazione con le forme più appropriate all’interno dell’azienda. 



 

************** 

Il mandato è sottoposto alla disciplina degli artt. 1703 e seguenti C.C., nonché 

in quanto applicabili alle disposizioni degli artt. 2203 e seguenti C.C. (in par-

ticolare art. 2209). 

In particolare con riferimento alle cause di estinzione del mandato precisano 

le parti che: 

Il mandato e la relativa procura hanno durata indeterminata ma sono revocabi-

li da parte della società mandante per le cause previste dall’art. 1722, commi 2 

– 3 – 4 c.c., o anche senza giusta causa, ai sensi dell’art. 1723, comma 1 c.c., 

previo congruo preavviso inoltrato con idoneo mezzo. 

Il mandatario può rinunziare al mandato anche senza giusta causa ai sensi 

dell’art. 1727 C.C. previo congruo ed idoneo preavviso. 

In caso di estinzione del rapporto di mandato e quindi della procura, la Socie-

tà di impegna fin da ora a far constare detta estinzione, a sua cura e spese, con 

le forme necessarie e opportune anche ai fini della pubblicità, ed il procurato-

re – mandatario si impegna fin d’ora ad eventualmente intervenire per dare at-

to di tale estinzione. 

Il Sig. Gatti Pier Francesco sottoscrive la presente delega, al fine di conferma-

re la integrale accettazione della medesima con la consapevolezza delle con-

seguenti responsabilità, dando atto di averla letta in ogni sua parte, ed impe-

gnandosi a segnalare immediatamente al Delegante ogni situazione di caratte-

re personale o che riguardi la vita o l’organizzazione aziendale, che possa in-

cidere in modo apprezzabile sulle condizioni e sui termini di esecuzione o di 

conferimento della presente delega. 

Il tutto con promessa “de rato et valido” sotto gli obblighi di legge, compreso 



 

quello del rendiconto, senza che mai possa eccepirsi al Procuratore mancanza 

o imprecisione di poteri . 

La presente procura  è condizionata al permanere del rapporto di lavoro at-

tualmente in essere tra il Sig. Gatti Pier Francesco e l’Impresa Tre Colli So-

cietà Per Azioni, con la conseguenza che il venire meno del predetto rapporto, 

per qualsiasi motivo o causa, comporterà l’estinzione immediata della presen-

te procura ed il conseguente venire meno di ogni e qualsiasi potere conferito 

mediante la stessa. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto e l'ho letto ai Signori  Comparenti 

i quali, a seguito di mia domanda, dichiarano di riconoscerlo pienamente con-

forme alla loro volontà e, approvatolo, essendo le ore  tredici  con me Notaio 

lo sottoscrivono in questi  quattro  fogli di cui consta scritti in parte con elabo-

ratore elettronico da persona di mia fiducia ed in parte a mano da me Notaio 

per pagine  sedici  fino a questo punto. 

F.to  PERSEGONA GIANFRANCO 

F.to  GATTI  PIER  FRANCESCO 

F.to  FRANCO  BORGHERO  -  Notaio 

 

 











Certifico io sottoscritto, Dottor Franco Borghero, Notaio in Novi Ligure, iscritto nel 

Ruolo presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Alessandria, Acqui Terme e 

Tortona, che la presente copia su supporto informatico è conforme all'originale nei miei 

atti con gli annessi allegati su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23 D.Lgs. 7-3-2005 n. 

82 e art. 68-ter, L. 16-2-1913 n. 89.  

Novi Ligure, ventuno agosto duemiladiciannove. 

Firmato digitalmente: Franco Borghero Notaio. 
 
 


